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STOP DEGRADO PADOVA 

 

 

C.a.: Presidente Consulta di Quartiere 1 - Centro Storico 

        D.ssa Francesca Verrecchia 

 

 

OGGETTO: RICHIESTE PER TUTELARE I DIRITTI DEI RESIDENTI DEL CENTRO 

STORICO DI PADOVA E IL DECORO DELLO STESSO. 

 

In vista dell’avvio della bella stagione e con alle spalle un inverno che ha solo parzialmento 

rappresentato una tregua ai problemi che da anni minano la serenità dei residenti del centro 

storico di Padova, con particolare riferimento a quelli delle Piazze e del Portello, chiediamo a 

codesta spett/le Consulta di farsi portavoce presso la Giunta e l’amministrazione comunale di 

queste richieste: 

1) posizionamento di centraline certificate da ARPAV per la misurazione del livello di 

inquinamento acustico in punti sensibili (almeno una in piazza dei Signori e una in via 

Portello); 

2) presenza delle FFOO negli orari, dalle 23.30 alle 3, in cui i comportamenti trascendono e 

spesso si configurano in reati, chiusura della discutibile e costosa esperienza degli “street 

tutor”; 

3) applicazione puntuale di tutte le normative e ordinanze esistenti, con irrogazione senza 

omissioni delle conseguenti sanzioni previste, per contrastare le conseguenze negative 

della movida (leggi, regolamento acustico, patente a punti, codice della strada, ecc.); 

4) applicazione della direttiva sul consumo di alcool al di fuori dei plateatici e dei locali, 

proibendo il consumo sotto i portici, sui marciapiedi, sulle carreggiate stradali e lungo gli 

argini prospicienti le abitazioni; 

5) divieto assoluto dopo le 22.30 di qualunque emissione rumorosa, in particolare di musica, 

udibile all’esterno dei locali e all’interno delle abitazioni con immediato intervento delle 

FFOO per il ripristino della legalità; 

6) mantenere sgombri i marciapiedi, i sottoportici e le carreggiate stradali e garantire la libera 

circolazione dei pedoni sulle piazze, invitando le persone a sgomberare nel caso l’eccessivo 

affollamento si configurasse in un potenziale pericolo per la sicurezza, l’accesso ai passi 

carrai e ai portoni pedonali, la circolazione dei residenti, dei mezzi di soccorso, vigili del 

fuoco e ambulanze; 

7) riduzione delle dimensioni dei plateatici alle dimensioni pre-pandemia, rigettando 

qualunque richiesta di ulteriore ampliamento, garantendo adeguato spazio ai passaggi 

intermedi tra plateatici dei locali nelle piazze, vietando l’approccio di commessi e 

intromettitori, che spesso può aprire spazio anche allo spaccio di sostanze, soprattutto ai 

minori; 
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8) acquisizione e verifica del consenso della Soprintendenza sulla dislocazione di ombrelloni, 

sistemi di riscaldamento, ingombrante mobilio e attrezzatura varia sulle piazze, con 

occupazione estensiva degli spazi pubblici, che sono di tutti i cittadini e turisti e non dei 

locali, rispettando l’aspetto paesistico, monumentale e il decoro della città “urbs picta” 

tanto vantata; 

9) divieto e immediata rimozione, con conseguenti sanzioni per i responsabili, di abbandono 

di biciclette e monopattini sui marciapiedi, di fronte ai portoni, in mezzo alla strada, negli 

incroci, alle fermate degli autobus o “dove capita”; 

10) garantire la pulizia e l’igienizzazione e lavaggio di piazze, marciapiedi, sottoportici e 

scalinate, utilizzando mezzi a norma per quanto riguarda le emissioni acustiche per non 

disturbare ulteriormente i residenti; 

11) chiusura dei locali esterni e rimozione dei plateatici non oltre le 24; 

12) riduzione dell’impatto della manifestazione i Navigli e dell’estensione dei locali lungo il 

Piovego, introducendo una soluzione di continuità tra gli spazi dei locali (almeno 50 metri 

di distanza l’uno dall’altro) e proibendo la musica oltre le ore 24,00. A tal fine si propone di 

localizzare l’attività della movida su Piazzale Boschetti, negli spazi recentemente ricavati 

sull’ex parcheggio, che risulta adeguatamente distante da tutte le abitazioni e di minore 

impatto e prossimità, previa chiusura del nuovo ponte sul Piovego, con analoghe misure di 

prevenzione dell’inquinamento acustico. 

 

L’associazione Stop Degrado Padova ritiene che chiedere il rispetto delle più basilari regole del 

vivere civile non significhi impedire ai giovani, e ai meno giovani, di divertirsi e socializzare. 

 

Proposta 

 

I cittadini associati a Stop al Degrado, su questi argomenti, richiedono altresì che la Consulta di 

Quartiere e il Comune conducano – come promesso dal Sindaco in campagna elettorale – una 

consultazione verificabile tramite referendum materiale (con schede di voto) o digitale con l’uso 

dello SPID, rivolto a tutti i cittadini residenti del centro storico all’interno delle Mura del ‘500. 

 

Si ringraziano la Consulta e la Presidente per l’ascolto e l’attenzione ricevuta, sottolineando che le 

richieste esprimono niente piu' che il comune sentire dei cittadini che vivono ed operano nel 

centro della città, ritenendo che costituisca primario obbligo dell'Amministrazione e del Sindaco, 

in quanto Ufficiale Sanitario in carica della città, garantire la loro integrità psico-fisica e la tutela 

dallo stress correlato, non solo ai sensi della l.81/2008 ma anche in ossequio delle vigenti 

normative di sicurezza e igiene pubblica. 

 

Padova, li 1 marzo 2023                                                               Per l’associazione Stop Degrado Padova 

                                                                                                          la presidente 

                                                                                                          Paola Lincetto 








